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ECONOMIA&LAVORO 
Scioperi 
Le Adi sono 
contrarie 
a una legge 
m ROMA Lanciata dalla UH, 
presa subito al volo dal presi
dente del Consiglio. E rilan
ciata, ancora, dalla De, Sulla 
leggo che dovrebbe regola
mentare Il diritto di sciopero 
nel servisi pubblici e Interve
nuta Ieri la Democrazia cristia
na, Il partito di maggioranza 
per parlare non ha Impegnato 
però I suol massimi dirigenti, 
ma ha mondato avanti un or
ganismo particolarei Il diretti
vo del deputati democristiani. 
Il senso del loro comunicato, 
diffuso dalle agenzie, è co
munque chiarissimo; Il gruppo 
di deputati esprime «l'esigen
za di un tempestivo ed ade
guato Intervento legislativo 
nella materia». Il documento 
spiega anche II perché di que
sto scelta: a parte II fatto che 
una legge sugli scioperi e pre
vista dalla Costituzione, «l'è-
sorelzlo del diritto, al di fuori 
di regole e procedure, deter
mina conseguenze che grava
no Indiscriminatamente» sugli 
utenti del servizi. Un chiaro 
•bastono» offerto alla richie
sta di Oorla, che Ieri ha ricevu
to una risposta del PII. In sera-
la Il gruppo liberale della Ca
mera ha Infatti comunicato di 
tver presentato una proposta 
di legge «per dare alla attuale 
autoregolamentazione una 
unzione legislativa e un valo
re normativo erga omnes». Le 
cosa, comunque, sembrano 
ancora In alto mare. Tanfi 
che sempre Ieri, Il presidente 
della commissione Affari co
stituzionali del Senato, Leo
poldo Elia, Intervistata dall'i-
Renala di stampa Mn Afronos, 
a detto esplicitamente che. 

•un'intesa tra I partiti della 
maggioranza per un progetto 
di legge che regolamenti II di
ritto di sciopero non si e anco
ra concretata». E la steso pa
rere e anche quello di Gino 
Sluinl, presidente della com-

Mone Lavoro di palazzo 
Marna; «Non siamo nem

meno all'Inizio della ricerca di 
un accordo tra I partiti della 
maggioranza su questo argo
mento». 

E ora la De deve anche fare 
I conti con le posizioni espres
se da sottorl Importanti del 
mondo cattolico, E di Ieri, In
tatti, la Importante presa di 
posizione delle Adi, l'associa
zione del lavoratori cristiani, 
Un documento che non lascia 
adito a dubbi: «Le Adi sono 
contrarle a regolamentare per 
legge 11 diritto di sciopero». 
Ovviamente, anche l'organiz
zazione cattolica è consape
vole che esiste nel paese una 
«condizione di esasperazione 
venutasi a creare per II prolife
rare di agitazioni nel servizi 
pubblici». A questa situazione 
però non al può rispondere 
«con Iniziative tanto frettolo
se, quanto Inefficaci». E allo
ra? «Allora - proseguono le 
Adi - Il vero nodo è cqme 
conciliare II diritto dei cittadi
ni utenti col diritti del lavora
tori». E per quest'obbiettivo 
l'associazione Indica una stra
da: «Quella dell'autoregola
mentazione, dell'inserimento 
del codici nel contratti». Per 
essere ancora più chiari: «In 
Italia non sono le leggi che 
mancano ma l'autorità e la 
forza per applicarle. Carenza 
di autorità che non viene col
mate dall'emenazlone di una 
legge In più». 

Il dibattito prosegue, e Inve
ste soprattutto le organizza
zioni sindacali. Ieri, aprendo I 
lavori dell'esecutivo Cgll, Plz-
linaio al è soffermato sul te
ma, Ha ribadito la contrarietà 
della sua organizzazione ad 
una legge che regoli II diritto 
di sciopero, ma ha soprattutto 
tenuto aperta una prospettiva 
unitaria nel sindacato. Pizzi-
nato ha Infatti chiesto un in
contro con le segreterie di 
Clsl e UH per discuterete de
cidere rapidamente») su lutti i 
problemi sul tappeto: fisco, 
Finanziarla e, ovviamente, an
che per prendere una posizio
ne sulla delicata questione 
della legge sugli scioperi. 

Una legge che comunque 
continua a non piacere anche 
alla Clal. Anzi, la seconda 
confederazione sindacale 
mette le mani avanti; «Se II go
verno sulla materia - dice Co
lombo, vice di Marini - e In
tenzionato a decidere unilate
ralmente, sappia fin da ora 
che nelle fabbriche e nel pae
se il creerebbe un clima di 
tensione». o S.ft 

Vertenza macchinisti 
Ora si apre la trattativa 
con le Fs 
sulla bozza d'intesa 

Le richieste all'ente 
Riposi, orario ridotto 
ma anche incremento 
della produttività 

Accordo Cobas-sindacati 
Il 23 non si sciopera 
Quasi quaranta ore di serrato confronto, dopo una 
settimana di incontri, ieri sera i Cobas macchinisti ed 
i sindacati confederali e autonomi un'intesa l'hanno 
trovata. Verrà portata al tavolo della trattativa con le 
Fs, alla quale parteciperà anche una delegazione dei 
macchinisti. 1 Cobas hanno sospeso lo sciopera di 24 
ore proclamato dal 23 al 24 ottobre. Alle Fs ora il 
compito di sbloccare questa infuocata vertenza. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Un accordo che 
scongiura una nuova paralisi 
delle ferrovie. Un accordo 
che potrebbe segnare anche 
una pagina nuova nel sindaca
lo, nella sua capacacllà di es
sere sempre più rappresentati
vo delle esigenze del lavorato
ri, La parola passa ora alle Fs. 
All'ente presieduto da Lodo
vico Ugato adesso II compilo 
di ricomporre l'Infuocala ver
tenza del macchinisti. I «Co
bas» (ma loro non amano 
molto definirai cosi e preferi
scono essere chiamati comi
tati di coordinamento), Cgll-
CIsl-UII e II sindacato autono
mo, Flsafs, un'Intesa anche se 
minima l'hanno trovata. E sul
la base di quall'lntesa hanno 
jleclso cj|,S,?plroiilar»l con le 

Fs. Le proposte sulle quali è 
stato Ieri sera raggiunto un ac
cordo sono state già inviate 
all'ente. Ed ora I tre sindacati 
di categoria, Flit Cgll, Flt Clsl, 
Uil trasporti e 11 sindacato au
tonomo Flsafs chiedono alle 
Fs «l'apertura del negoziato 
sulla parte dei contratto anco
ra da completare per tutti I fer
rovieri». 

Una decisione presa nel 
momento In cui I «Cobas» di
chiaravano di sospendere lo 
sciopero proclamato per II 23 
ottobre, Era questa la condi
zione che confederali e auto
nomi avevano posto al mac
chinisti per poter proseguire 
la «trattativa» ed arrivare a un 
minimo accordo che li portas
se di fronte alle Fs, Accordo 

che ha consentito a loro volta 
ai «Cobas» di sospendere lo 
sciopero Al negoziato con 
l'ente sarà presente anche 
una delegazione di macchini
sti. E questo il risultato del lun
go e tormentato confronto tra 
•Cobas» e sindacati confede
rali e autonomi iniziato una 
settimana fa: in tutto quasi 
quaranta ore di «trattativa», 
spesso al limite della rottura, 
sempre sul filo del rasoio. 
«Trattativa» In cui hanno pesa
to anche alcune divergenze 
tra le stesse organizzazioni 
sindacali. E non poteva che 
essere cosi vista la novità, l'o
riginalità di questa esperienza. 

Vedremo ora se le Fs, sa
pranno dimostrare lo stesso 
senso di responsabilità che ha 
caratterizzata questo lungo ed 
estenuante confronto. Vedia
mo i punti principali sul quali 
Ieri sera intorno alle 18 è stata 
raggiunta una larga intesa tra 
le delegazioni. I sindacati nel 
negoziato con le Fs, al quale 
parteciperà una delegazione 
del macchinisti, chiederanno 
un miglioramento e un cam
biamento complessivo dell'In
tero sistema dei servizi logisti
ci di cui finora I macchinisti 
usufroUcQho: mense, dormi

tori, trasporti tra uno scalo e 
l'altro ecc.. È stata inoltre ac
colta la richiesta dei .Cobas» 
di poter usufruire di due giorni 
di riposo settimanale. Si parla 
anche, nella bozza di Intesa 
minima, di una riduzione di 
quello che in gergo sindacale 
si chiama «tempo di Impe
gno», ovvero i riposi obbliga
tori fuori residenza. Comples
sivamente si potrebbero ridur
re (ino a 170-160 le ore di la
voro complessivo mensile, 
che attualmente sono 200. 

Come si concilieranno, nel 
caso le Fs le accogliessero, 
queste richieste con quell'In
cremento della produzione e 
della produttività che è uno 
dei capisaldi dell'accordo 
quadro per il contratto dei fer
rovieri siglato nel maggio 
scorso? Nella bozza di Intesa 
sindacati e macchinisti parla
no di un aumento dei chilo
metri percorsi ogni giorno. Un 
aumento ci potrebbe essere 
però per il lavoro diurno, 
mentre andrebbero ridotte le 
percorrenze notturne a bordo 
dei treni merci. Infine la que
stione dei soldi. Nella bozza 
di intesa non si Indicano cifre. 
Una cosa però è decisa: quat

ta stazione Termini di Roma In occasione dell'ultimo sciopero dei 
macchinisti aderenti ai Cobas 

siasi aumento dovrà rientrare 
nella logica del salarlo di pro
duttività. Insomma 1 macchini
sti hanno finora abbandonato 
l'originaria richiesta di un'In
dennità per la categoria ugua
le per tutti. Qualsiasi aumento 
salariale rispetto ai migliora
menti già ottenuti nella parte 
di contratto siglata dovrà es
sere stabilito sulla base di una 
quota di produttività indivi
duale (soldi in più cioè po
tranno essere dati sulla base 
ad esempio dei chilometri 
percorsi, le ore alla guida del 
treno ecc ) e sulla base della 
media della prestazione na
zionale dei macchinisti. 

L'accordo, tengono a preci
sare «Cobas» e sindacati, è 

«minimo». E comunque costi
tuisce una base indicativa sul
la quale poter incominciare a 
trattare con le Fs. «Nel mo
mento in cui si paria di precet
tazione, di leggi sugli scioperi 
- osserva Mauro Moretti, se
cretano nazionale della Fili 
Cgll - noi abbiamo dimostrato 
che ragionando, entrando nel 
mento dei problemi si può 
tentare la strada di risolvere I 
conflitti sociali intervenendo 
sulle cause e non in vìa autori-
tana sugli effetti che provoca
no». «Non solo - dice Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgll - si avvia a solu
zione una vertenza difficile, 
lacerante. Ma si apre anche 
una nflessione per il sindaca
lo». 

——————— Reichlin alla Camera ribadisce l'opposizione del Pei 
È in gioco il ruolo dell'intero sistema a partecipazione statale 

Il piano Mediobanca divide la De 
Il piano per privatizzare Mediobanca procede. Ieri 
è venuto l'oft dal consiglio di amministrazione del 
Banco di Roma. Ma mentre per Prodi «tutto va 
bene» - è la sua unica dichiarazione per ora dispo
nibile - in casa De emergono molte perplessità e 
pentimenti. Intanto ieri alla Camera Alfredo Rei
chlin ha ribadito la netta opposizione del Pei alla 
storica «liquidazione». 

AUIRTO U I M 

Alfredo Reichlin 

ara ROMA, II ministro delle 
Partecipazioni statali Granelli 
ha parlato ancora leti sera del 
progetto di privatizzazione di 
Mediobanca davanti alle com
missioni Bilancio, Finanze e 
Attività produttive della Ca
mera. La seduta non era aper
ta alla stampa, ma 1 protagoni
sti del dibattito hanno rilascia
to dichiarazioni che sembra
no riaprire forti conflitti in se
no alla maggioranza, in parti
colare nella De. Granelli non 
ha detto nulla di nuovo. Anzi 
- sono parole raccolte dal de

mocristiano Viscardi - «non è 
andato al di là di quello che si 
legge sui giornali». «Troppo 
generico e troppo poco - ha 
detto il parlamentare de - per 
informare il Parlamento quan
do ormai è chiaro che la posta 
in gioco è tutta la politica del
lo Stato nel settore economi
co». Per Viscardi si sta trasfor
mando strutturalmente la pre
senza delle Partecipazioni sta
tali: assistiamo «alla liquida
zione di settori importanti, 
con un processo di privatizza
zione di cui non si capisce la 

ratio» 
Ancora più netto l'ex mini

stro Darida, predecessore di 
Granelli; «Sono completa
mente contrario - h» detto -
ad una soluzione cosi radicale 
per Mediobanca, che cambia 
le linee di politica economica 
sin qui seguite, di apertura ai 
privati ma salvaguardando il 
ruolo pubblico». E vale la pe
na di ricordare - lo ha fatto 
con noi l'on. Macclotta, del 
Pei - che, oltre a dichiarazioni 
di Prodi in commissione, esi
ste un documento votato dal 
Senato che dovrebbe vincola
re il governo e le Partecipazio
ni statali a non ritirarsi dalla 
maggioranza di Mediobanca 
senza un preciso indinzzo del 
Parlamento. 

Sferzante l'Intervento di Al
fredo Reichlin: e inutile na
scondersi dietro II dito di un 
migliore «equilibrio» tra pre
senza pubblica e privata In un 
Istituto decisivo per l'econo
mia del paese come Medio

banca. Tra l'altro, che di un'a
bdicazione della parte pubbli
ca si tratti, è pienamente con
fermato dall'intenzione dello 
stesso Granelli di procedere, 
in sena alla Telit (società pari
taria ln-Fiat) ad una sostituzio
ne del 4 per cento detenuto 
dall'istituto di via Filodram
matici finora in funzione di 
controllo pubblico. La vera 
questione aperta - per Rei
chlin - è a questo punto quale 
ruolo, quale strategia rimane 
all'attività del sistema delle 
Partecipazioni statali, alla pre
senza dello Stato nell'econo
mia italiana. 

Altri spunti critici sono ve
nuti da Bassanini, della Sini
stra indipendente, soprattutto 
sul terreno delle garanzie 
mancanti rispetto a) supposto 
«equilibrio» tra soci pubblici e 
privati. Chi comprerà e come 
sarà gestito infatti il 60 per 
cento delle azioni che nel pro
getto varato dall'lri è destina
to al mercato? 

È un punto sul quale si è 
espresso ieri un altro de, fan-
dreottiano Cirino Pomicino, 
per il quale la quota delie ban
che pubbliche dovrebbe su
perare il 20 per cento asse
gnatole nel progetto. Insom
ma, la confusione i molta. 
Anche il socialista Franco Pira 
ieri in commissione alla Ca
mera ha formulato soprattutto 
preoccupazioni circa la cor
rettezza del metodo e la suffi
cienza delle garanzie. «Vorrei 
anche sapere - ci ha dichiara
to - perché ad alcuni privati si 
è detto sì e ad altri no». 

Oggi intanto a Milano il Pei 
organizza una manifestazione 
pubblica contro II piano di pri
vatizzazione. «E un progetto -
dice il segretario della federa
zione milanese Luigi Coroani 
- che rischia di rafforzare pro
prio quel processo di concen
trazione economica e finan
ziaria che negli ultimi tempi si 
cominciava a dire di voler 
combattere» 

Agnelli alla carica: «Privatizzare!» 
Giovanni Agnelli è ammalato ma ha mandato ieri 
Cesare Romiti a Bologna, dove era atteso a un 
convegno di industriali, perché spiegasse a tutti la 
sua dottrina sulla superiorità del privato sul pubbli
co. Agnelli ritiene che l'area pubblica dell'econo
mia in Italia debba ridursi ancora e di molto. Lo 
esigono la libertà e il progresso, Attacchi anche 
per Goria e le sue scelte economiche. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 

• • BOLOGNA. Perchè In Ita
lia l'industria pubblica deve 
mettersi da parte e lasciare il 
passo completamente libero a 
quella privata? Ce lo spiega di
rettamente il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli. La for
ma nella quale la sua dottrina 
ci viene Impartita è curiosa e 
persino divertente: l'avvoca
to, come tutti sanno, è co
stretto a letto da una brutta 
Irattura e cosi al convegno bo
lognese del piccoli industriali, 

dov'era atteso come ospite 
d'onore, ha pensato bene di 
mandare il suo numero due, 
Cesare Romiti, con l'Incarico 
di leggere le undici cartellette 
che da tempo aveva pronte. Il 
presidente non dice che tra 
pubblico e privato li conflitto 
è quasi di natura genetica, che 
l'uno vuol dire efficienza e 
l'altro Inevitabilmente spreco 
No, sostiene che l'Industria 
privata è solo una delle com
ponenti del sistema economi

co italiano, «certo una delle 
più dinamiche e avanzate». 
Ma c'è anche quella pubblica 
e «non significa necessaria
mente inefficiente». Anche in 
questo campo «si trovano 
esempi di managerialità e di 
buona gestione». 

Ma II fatto è - continua l'av
vocato - che In Italia il pubbli
co si è Impossessato, conside
rando oltre all'industria anche 
il credito e le assicurazioni, di 
un buon terzo dell'economia. 
Si può forse andare avanti co
si? E una situazione che non 
ha uguali nel mondo occiden
tale. In Francia le Imprese di 
Slato non coprono che il 1? 
per cento del prodotto, in 
Germania l'I 1, In Svezia II 9, 
per non parlare poi degli Stati 
uniti dove praticamente non 
esistono La fanno invece da 
padroni In Egitto dove il 70 
per cento della produzione è 
controllata dal governo E II 
loro peso 4 anche superiore in 
Algeria e nel Medio Oriente 

Cosa vogliamo fare allora? 
Vogliamo avere come «mo
dello di riferimento quello 
delle democrazie occidentali 
più avanzate o quello del pae
si a sviluppo ritardato»? 

Perché, cortesie a parte, 
per l'avvocato Agnelli è co
munque de) tutto scontato 
che «in ogni caso la proprietà 
pubblica si riferisce a un con
cetto particolare di imprese, 
diverso dal nostro». Prodi sarà 
anche una brava persona, e 
non II corrotto dissipatore di
segnato da Romiti, ma deve 
comunque mettersi in testa 
che «Il progresso del paese è 
affidato ad una più ampia li
bertà di mercato» e che con 
questa libertà lui ha ben poco 
a che lare. Agnelli non ha fat
to nomi, non ha voluto spor
care il suo discorso con diretti 
riferimenti agli affari in discus
sione in questi giorni, ma tutta 
la sua argomentazione «teori
ca» è comunque apparsa mol

to trasparente e le conclusioni 
ovvie: sono la libertà e 11 pro
gresso che esigono la vendita 
di Mediobanca ai privati, che 
hanno dettato la cessione 
dell'Alfa Romeo, che devono 
riservare alla Fiat la reale dire
zione della Stelli Ed è eviden
te che se II ragionamento ha 
un senso non si potrà fermare 
qui. C'è un grande progetto in 
Italia ed è solo agli inizi 

Tutto questo Agnelli non ha 
certo voluto farlo sapere sol
tanto a Prodi, che per parte 
sua sembra già convinto a do
vere del miserabile destino 
che lo aspetta. E tutto il paese 
che deve capire e il governo 
innanzimito «Una parte dell'I
talia si muove verso l'assetto 
di una società capitalistica 
matura - dice l'avvocato - ma 
l'altra parte sembra talvolta 
non avere ricevuto l'impulso 
dei tempi nuovi» In questa 
parte è incluso anche Qona e 
il suo ministero Non fanno 

abbastanza per te imprese, 
non tengono sotto controllo 
come si deve il costo del lavo
ro, 1 tassi di interesse, gli oneri 
fiscali. 

Più chiari di così non si po
teva essere. Nessuno ormai 
può far finta di non capire che 
cosa vuole la Fiat e su quale 
tnncea sta trascinando tutta la 
Confindustna. Oggi arriva a 
Bologna Goria e con lui Mar
telli, Scotti, Amato, Formica. 
Cosa diranno? SI faranno pic
coli piccoli, come In altre oc
casioni, per non correre 11 ri
schio di irritare i grandi mano
vratori, tremibondl ma nella 
sostanza complici? Sono però 
stati invitati a partecipare al 
dibattito anche Alfredo Rei
chlin e Ottaviano Del Turco. 
Così il confronto forse ci sarà 
davvero e tutti saranno obbli
gati a dire se e quanto sono 
d'accordo con la «libertà e II 
progresso» che predica l'av
vocato 

Aerei: 
oggi ancora 
scioperi 
e disagi 

Ancora caos oggi nel trasporto aereo per lo sciopero dei 
piloti aderenti al sindacato autonomo Appi. L'aslenslone 
dal lavoro, indetta per il risanamento del fondo volo de 
piloti, si svolgerà dalle ore 0.00 alle ore 24 tn tutti gli scali 
nazionali ad eccezione di Fiumicino e di alcuni voli per le 
isole. L Alitali» comunica che tutti I voli Intercontinentali, 
Internazionali e nazionali della compagnia saranno effet
tuati regolarmente come da programma mentre taranno 
cancellali tutti I voli Ati ad eccezione di questi 31: Ro-

'" - . . 21. ^ 
lermo 13.10: Roma/Pai 
2.30; Roma/Catania 20. 

..j/Bari 22.10: Roma/Bri 
ma/Napoli 22.45; Roma/Reggio Calauno <JU.IV, »•• 
ma/Lamezia 20.50; Roma/Alghero 21.45; Milano/Palermo 
7.05; Milano/Catania 7.50: Milano/Catania 18.10; Cata
nia/Milano 18.25; Catania/Milano 20.45-, Cagliari/Roma 7; 
Cagliari/Roma 18.15; Alghero/Roma 7i Palermo/Roma 7; 
Palèrmo/Rom» 20,20: Palermo/Milano 20.10: Cata
nia/Roma 6.35; Palermo/Pantelleria 12: Pantelle
ria/Palermo 13.10; Palermo/Lampedusa 14.50; Lampedu
sa/Palermo 16.10. 

ma/Cagliari ore 16.25; Roma/Cagliari 21; Roma/Cagliari 
22; Roma/Palermo 13.10: Roma/Palermo 20,20; Ro
ma/Catania 12,30; Roma/Catania 20.55; Roma/Catania 
22,35; Roma/Bari 22.10; Roma/Brindisi 21.50; Ro-

22.45; Roma/Reggio Calabria 20,40: Ro-

Pensioni 
agli invalidi 
Proposta Pei 
per pagarle 

I deputati comunisti delle 
commissioni Affari sociali « 
Lavoro hanno presentato 
una proposta di legge per
ché flnps continui a pagare 
ai cittadini ultrassessànta-
clnquenni la pensione di In-
validità civile di cui hanno 

^^^^^^^^mmm^ finora goduto. Ciò - preci
sano i presentatori della proposta, primi firmatari gli ono
revoli Vanda Olgnanl, Luigi Benevoli! e Novello Pillanti -
in attesa di un organico provvedimento di riforma, In male-
ria di invalidità civile. La proposta di legge, che si compo
ne di un solo articolo, «si e resa necessaria dopo che I 
recenti provvedimenti della magistratura hanno Imposto 
all'lnps, sportello pagatorio per conto del ministero del
l'Interno, la sospensione delia corresponsione dell'aste-
ano di invalidità. E un Intervento parziale - affermano I 
deputati comunisti - ma serve ad affrontare l'emergenza e 
a dare la necessaria risposta alle esigenze di molti cittadini 
che sono venuti a trovarsi in una condizione di difficoltà « 
di estremo disagio». 

Costo del lavoro 
in agosto+8,2% 
L'Istat avverte: 
«Dato gonfiato)» 

Nell'agosto scorso l'Indice 
Istat delle retribuzioni ora
rie contrattuali ha segnato 
un Incremento su base an
nua dell'8,2 per cento, con
tro un tasso di aumento del 
prezzi al consumo limitato 
al 4,5 per cento, Il dato * 

•»•_—•"•»—>" stato reso noto itali Mal, 
che però avverte che sull'andamento dell'indice ha note
volmente inciso il fatto che I contratti scaduti nel 1986 
sono stati rinnovati solo nel primi mesi di quest'anno, per 
cui l'incremento dell'Indice incorpora anche ali aumenti 
pregressi che hanno decorrenza 1986. Se si considera 
Invece solo la quota di stretta pertinenza del 1987, gli 
incrementi retributivi per molti settori risultano decisa
mente più modesti. Infatti la variazione mensile rispetto al 
luglio 1987 dell'indice generate Istat è stata solo dello 0,2 
per cento 

Stefanel 
entra in Borsa 
edè 
subito ressa 

I dieci milioni di azioni Ste
fanel, offerti dalla famiglia 
ai pubblico in vista della 
quotazione dell» società in 
Borsa, si sono volatilizzati 
in pochi minuti (nella foto 
Bepi Stefanel), I borsini delle banche sono stati presi d'as
salto, e le richieste dei risparmiatori e degli Investitori 
istituzionali hanno largamente superato la disponibilità, 
così come qualche mese fa era accaduto per Benelton. 
Adesso si andrà al riparto, con una sorta di lotteria t n I 
richiedenti: solo una minoranza sarà soddisfatta. L'opera
zione, prevista originariamente in due giorni, è stata chiusa 
in fretta e furia dal consorzio dì banche incaricato dal 
collocamento guidato da Mediobanca. 

Una Consulta 
per il confronto 
tra comunisti 
e imprenditori 

1123 ottobre verrà costituita 
la Consulta nazionale del 
Pel sull'Impresa. Con que
sta iniziativa il Pel si propo
ne di offrire una sede per
manente, politicamente 
qualificata, agli Impresari 
che si riconoscono nelle 

——••»•••••»•»••••»•• sue posizioni. Si vuole con
sentire loro di contribuire con idee ed esperienze di lavoro 
e alle elaborazioni del Pel sul problemi dell'economia e 
delle imprese La manifestazione si aprirà alle ore 9.30, 
con una relazione di Giulio Quercini, responsabile della 
commissione Attività produttive, e si concluderà con un 
Intervento del vicesegretario del Pei Achille Occhetto. 

QIUSEPPE BIANCHI 

Volkswagen 
Il 16% a Ford? 
Sono favole 
fa dire 
il ministro 
•al Fiabe pure e semplici le 
voci che continuano a rincor
rersi sull'acquisizione del 16% 
della Volkswagen da parte 
della Ford. Questa volta scen
de in campo il ministro delle 
Finanze tedesco Sloltenberg, 
il portavoce del quale smenti
sce che si stia discutendo con 
gli americani un'operazione 
del genere. La casa automobi
listica tedesca non sfuggirà 
all'onda della privatizzazione, 
ma non interesserà partners 
americani. Per quanto con
cerne le voci, Il portavoce te
desco ha detto «AVori sentia
mo il bisogno di smentire del
le fiabe O meglio: la nostra 
posizione è rate che non rite
niamo di domile commenta-

Statali 
Approvato 
finanziamento 
del contratto 
integrativo 
s a ROMA. Con 306 voti favo
revoli e 49 contran la Camera 
ha approvato ti decreto con
cernente il finanziamento In
tegrativo necessario per 1 rin
novi contrattuali del pubblico 
Impiego. Il provvedimento 
passa ora al Senato, Una viva
ce discussione si è verificata 
In aula al momento del vota di 
un emendamento dei provve
dimento. Sia 1 comunisti sia gli 
Indipendenti di sinistra, infat
ti, hanno deplorato ti fatto 
che, a loro giudizio. Il governo 
nell'emendamento taceva ri
ferimento a capitoli di spesa 
azzerati dalla manovra econo
mica contenuta nella legge fi
nanziaria. L'emendamento è 
alla fine stato approvato. 
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